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Morirai giorno ultimo del p. p. settembre in Mon- 
tecchio Maggiore il chiarissimo D.r Antonio Lorenzo- 
ni. Tu non appena il sapevi, o mia Patria desideratis- 
sima, che In volevi a tutto potere onorato, siccome aio 
Cittadino già illustri-- prr q urlìi! fama. .■■ i-he [rus l' noni 
del sepolcro, e 'n vita il serba " E che non kaijattoì I 
tuoi jiglì studenti Giurisprudenza s' incurvarono pieto- 
si sotto r esanime spu'Jiu del gloriasti loro Maestro, e 
collocato il volevi uri bri immitmmtn, die tu sacrasti 
agii Illustri tuoi Cittadini. Pur mancava chi dicesse, 
come ei ben meritato aveva le tanto arrenali solleci- 
tudini della Patria . Sennonché avevi qua in me un 
Ilio amantissimo figlio interprete de' tuoi desìderj, e 
m' ingegnava, per quanto il concesse la strettezza del 
tempo, ai tessere a Lui questo Funebre Elogio. Qiutl 
egli si sia, egli è ttw: a te. dunque lo dedico . E ciò 
sia, siccome a dimostrazione della cara amist/ì, ed in- 
delebile mia venerazione al gloriato nastro Concitta- 
dino; così in testimonio , eh' ella è accesa anche in 
me quella vitale scintilla di patrio amore , senza che 
non s' informa nelle materne viscere il cuore de' tuoi 
Cittadini , ed a cui sai porgere , dalle braccia della 
ìor Mamma fino alla tomba, si vivace alimento . 
Da Montecc/u'o Maggiore il 3. Ottobre i84o. 
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MCcntUrtl in exctUum. Ecciti, 41Ì. ci. 



I t dunque ... il Grande uomo è morto '. 
Era questa o Signori la voce d' altrieri, che 
facea meste le nostre contrade : il ricco co- 
si esclamava incontrandosi al povero, 1' idio- 
ta lo diceva al sapiente, cosi esprimea il suo 
dolore il prosperato dalla fortuna, cosi il suo 
lamento il derelitto. L' uomo Grande è morto! 
e che altro vi potrò dunque dire in questo gior- 
no io medesimo, allorquando in questa nobi- 
le antonomasia racchi udesi per comune con- 
sentimento l'epitome di tutte quelle preclaris- 
sime doti dell' intelletto, e virtù massime del 
cuore, che precisamente distinguono il Dottor 
Antonio Lorenzoni, e che solenne mente pro- 
clamano la gloria dell' uomo Grande ? A me 
spelta anzi il farvi conoscere il perchè, e co- 
me sia Grande; il che otterrò senz'altro, se 
io vi provi avverate in Lui le parole dell' Ec- 
clesiastico nell'enunciato mio testo: lino alla 
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decrepità gli fu compagna la virtù del Signore T 
e così fu innalzato alla giuria dei Grandi . Ar- 
gomento invero sublime, o Signori, e perciò 
difficile impresa, specialmente dovendosene 
vincer le prove nel dettalo di poche ore. Se 
non che difficile impresa, ove si trattasse di 
mostrare Grande in ogni dote d' ingegno, e di 
virtù ogni altro, che il nostro Lorenzo ili non 
fosse . Dovrebbesi allora mendicar fatti, e pro- 
ve per ventura manchevoli al retto discorso 
della ragioue, usare di ogni arte dell' eloquen- 
za, ora dissimulare, or tacere, e sempre temer 
di tè stesso del pari, che del proprio suggel- 
lo. Ma qua, o Signori, ho piena la mente de' 
gloriosi suoi fatti, e più pieno il cuore della 
sua cara amistà. Non ho bisogna adunque 
che di uno sfogo del cuore per provarvelo 
Grande; nè d' altra m' è d' uopo che ài segui- 
re le sue grandi orme onorate al raggio di 
quella luce, che diffondeva il suo sublime in- 
telletto, e alla soave fragranza delle sante vir- 
tù del suo cuore. Che più? Ditelo voi, non 
ho io appena che a pronunciare il laureato 
suo Nume, ed eccolo Grande. 0 luce, o fra- 
granza, o Nome! Sebbeu che liicc? che fra» 
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granza? che Nome? Questa è luce, ma di 
funebri faci, è questa fragranza d' incenso, ma 
che si arde al suo feretro, lo chiamo a ne- 
nie, ma il suo nome si è ormai cangiato eoo 
quello della Gloria. Gloria adunque . . . Ohi- 
mè O Signori! Dove sono? Che parlo! Tutte 
le viscere mi si commovono, e la mia lingua 
a gran slento può pronunciare qualche paro- 
la. Ah! compatite, egli era l'amica, il padre 
mio . . . tulio è in disordine nuli' anima mia. 
Ma facciam forza al palpito del cuore dall' an- 
goscia convulso, e torniamo in sentiero : di- 
ceavi, che sino all' ultima vecchiezza gli fu 
compagna la virtù del Signore, e perciò fu 
innalzato alla gloria dei Grandi: ella e dun- 
que la virili del Signore, che fa gli uomini 
grandi . Ecco perciò la mia proposizione per 
provarvi in questo d'i il Loreazoni qual si pro- 
clama Como veramente Grande: vi proverò, es- 
sere Stata la Religione, che ha fatto grande il 
Dottor Antonio Lorenzoni ! Grande nelle do- 
ti dell'intelletto: Grande nelle virtù del cuo- 
re . Cosi è, a Signori, 1' uomo non potrà mai 
innalzare la sua vera grandezza , se ncn sul 
fondamento della Religione , uè io potrei Oggi 
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interrompere i Sacri Misterj dell' Altare per un 
Elogio , clic fosse profano . Che anzi tuttutti 
saremmo profani, se avessimo ad attribuire al- 
la forza, e alla prudenza della carne quella 
grandezza, che altro non è che l' effetto della 
Grazia di Gesù Cristo, e false tornerebbero 
allora le nostre lodi del pari, che le virtù di 
quel desso , di cui pretendiamo consacrar la 
memoria nei fasti della Cristiana Grandezza . 
Benediciamo adunque a quell'anima Grande, 
ma ciò per soltanto, perchè è fattura del dito 
di Dio, e degna delle sue eterne benedizioni. 

La Religione ha reso grande il i.orenzoni 
perciò che spetta alle doti dell' intelletto : 
era infatti questa Religione, a Signori, che 
lo rendeva sollecito a procurarsi fin da' suoi 
verdi anni quelle cognizioni letterarie, e scien- 
tifiche, che erano necessarie per quello stato 
nella civil società, a cui aspirava, e che avreb- 
bero coronate le belle speranze degli amati 
suoi Genitori . Era la Religione, che gli facea 
dividere le ore del giorno tra lo studio, e gli 
esercizj della pietà. Così dagli esercizj della pie- 
tà imparava ad essere sempre più avido dell» 
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studio, e dallo studio apprendeva ad esser sem- 
pre pili fervido nelle opere di lla pietà. Lungi 
da l,ui que' libri, che la ragione conturbano, e 
corrompono il cuore; lungi d.i lui gli sptitaco- 
li, che non distraggano la sua nubile merle 
dalle mediamoci della Cristiana Filosofia. Per- 
ciò egli era divenuto la dilezione dei cele- 
berrimi suoi Maestri in Filosofìa, e Matema- 
tiche i due Pieropan Giuseppe, ed Alberto, e 
1' ammirazion della Patria. Ed oh (piai rapidi 
progressi non fece specialmente nei nobili, ed 
utilissimi studj della Giurisprudenza, d'i cai 
aspirava alla laurea, e alla toga nell' Univer- 
sità di Padova! 0 Padova, e quali esempj non 
avesti in questo Giovane di pietà, di modestia, 
d' illibatezza di costumi, e di bramosia del sa- 
pere, anzi del sapere medesimo! In Padova, 
o Signori, avea cangiata Patria il Lorenzoni, 
non pero mai temperanza di vita, e quasi dis- 
si intemperanza di studio . Viveva in Padova 
come era vissuto sotto gli occhi de' suoi Ge- 
nitori. E perchè ciò ? Perchè viveva agli oc- 
chi di Dio, perchè era sempre animato da 
quello spirito di Religione, che solo sa pre- 
parare le anime veramente grandi, a sostegno, 
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ad esempio, a gloria della Cristiana Società, 
Padova ammiro il Lorenzoni anche più assai 
che non lo avesse fino allora ammirato Vi- 
cenza . Gli stessi suoi Professori additavamo 
con i stupore, poiché non solo nessuno mai in 
qualunque scienza o studio gli vinse la pri- 
ma palma, ma nessun lo avanzava nella riti- 
ratezza, nella regolarità dei costumi, nello spi- 
rito di Religione, e nella sua modestia in tan- 
ta sua Gloria. Miei Signori, è vinta la prova: 
il Lorenzoni è già Grande. Un Giovane nel 
bel fiore della sua età, un Giovane del sua 
spirito oltremodo fervido , e perciò di vivace 
ingegno, e di squisita sensibilità, nel tumulto 
delle sue passioni, circondato da tante sedu- 
zioni della libertà, dei piaceri, degli esempi . . . 
0 di quanti pericoli non trionfò quella ver- 
gine mente! Or s\ che Religione benedice al 
vincitor di sè stesso , queir Alloro benedi- 
cendo, diche la Sapienza gì' incorona la testai 
0 bello, o bello quel Lauro ! Mirate il Grande, 
die a noi ritorna tutto pieno di sapienza e dì 
gloria! La Cari là dei parenti consolala io Iwcia 
in fronte, e la speranza della Patria in Lui tiene 
immobile, e riacceso lo sguardo. Lbbcn guarda- 
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Io O Patria, e ti rallegra. Vedilo Tarsi tosto il 
patrocinatore degli oppressi dalla prepotenza» 
o defraudati dalla ingiustizia, il rivendicatore 
dei diritti dell' innocenza, lo scopritore della 
palliata menzogna, lo sciogli tore dei più ran- 
nodali inganni, il vindice della verità, il tu- 
tore degli orfani, e delle vedove, il consola- 
tore dei miseri, e degli impotenti, e nostro 
Padre comune, cara Vicenza mia patria. Si- 
gnori, tali sono gli uomini, cui forma la Ite* 



la cognizione perfetta di mite quelle scienze, 
che degno lo resero della pubblica venerazio- 
ne . La Religioue era -sempre sua scorta ; sa- 
peva egli quindi che le prime leggi, ebe stu- 
diare li debbono sono quelle della Provviden- 
za. Sapeva che l' Avvocatura è una specie di 
Sacerdozio. Sapeva che in ogni cosa si deve 
consultar sempre Dio, a cui appartengono il con- 
siglio, e l'equità. Sapeva che vi è poca dif- 
ferenza fra un Avvocalo malvagio, e un aK 
tro ignorante; sapeva che si tratta delle so- 
stanze, dell'onore, e. della vita degli uomini, 
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e che nulla importa all' infelice l'essere tradito 
da uno, che inganni per malizia, o che si sia 
ingannato pei' ignoranza. Temente egli quindi i 
Giudicii di Dio, quanto tempo poteva avanzar- 
gli dai molteplici affari, tutto dedicavalo allo 
studio . E qual profìtto non ne viene quando 
oltre i lumi del proprio ingegno, si consulta- 
no le opere degli uomini grandi, e quando si 
aggiunge all'assiduità delia fatica la facilità 
del talento? 0 quello spirito avido di saper 
tutto, e capace di apprender lutto; felice a 
concepire )e idee più elevate, e più felice ad 
esprimerle, e sempre applicato ad esaminare 
difficoltà, ed a risolverle, » qua! apice di sa- 
pienza non doveva arrivare assistito dalla Gra- 
zia di Dio? Anzi a qual apice non arrivò? 
Ditelo voi, che l'udiste perfino nelle private 
conversazioni sviluppare mirabilmente le più 
astruse, e intricate materie con quella sua pro- 
digiosa reminiscenza delle antiche leggi, degli 
antichi costumi, delle antiche procedure, de- 
gli antichi diritti particolari alle grandi nazio- 
ni, ed ai piccoli popoli. Chi seppe meglio di 
Lui giudicare del merito, e dell' eccellenza de- 
gT insigni Scrittori in qualunque genere di 
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letteratura, o di scienza ? Io per me più vol- 
te ne restai consolato, e sorpreso, dappoiché 
in qualunque argomento di erudizione inter- 
rogato lo avessi, rispondeva cosi, come se quel- 
la beli' arie, o quella scienza fosse stata il so- 
lo oggetto della sua prediletta occupazione, e 
del suo studio particolare. Grande dunque 
così egli era, siccome 1' avea fatto la Religio- 
ne, in ogni bella dote dell' intelletto il Lo- 
renzoni, e Grande cos'i lo conobbe la Vicen- 
tina sua Patria, ebe lo chiamò alle princi- 
pali dignità della sua Toga. Grande così lo 
conobbero Venezia, Lombardia, Italia, e Fran- 
cia, ed Austria . Egli solo dichiaralo dalla lire- 
Stantissima Università di Padova in riverenza 
del solo suo nome, e della grande sua fama, 
senta ne il menomo esame, dichiaralo Mae- 
stro per tutte le otto Cattedre della scienza 
Politico-Legale. Egli solo per la profondità 
nel distinguere il vero, ed il giusto, Et Con- 
sulente a' nostri Vescovi, a' R. I. Delegati, 
nonché agli Avvocati medesimi, cioè Oracolo 
divenuto agli stessi Oracoli. Ei solo finalmen- 
te V eletto da quell' Eugenio Bcaubarnaìs fi- 
glio adottivo, e Viceré al glorioso Napoleone, 
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il solo Lorenzo ni 1' eletto ad apprestare il Pia- 
no della Giudicatura di Pace per tutto il R#- 
gno Italico. Sapientissimo lavorio, eh' egli eb- 
be perfetto in brevissimo spazio di tempo, e 
clie gli meritò premio deguo del Prencipe. Che 
più volete, o Signori, che più? Sarebbe sta- 
to egli mai tapto solennemente giudicato Gran- 
de per le doti del suo intelletto, e sarebbe» 
a Lui affidato il pubblico bene, e la potenza 



di dar 




una agli stessi Giudici! della Pace, 






se Stato palese che la grandezza del 


suo in 
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:ttO era 1' opera dui hi Religione ? Oh 






i, che viene da Dio, essa sola veste 
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Gloria. = Aon v' ingannale: ogni otti~ 






noi data, e ogni dono perfetto i co- 


sa del 


Cie 


io, e quaggiù discende dal Padre dei 



Lami. La Religione adunque ha fatto Grande 
nelle doti dell' intelletto il Dottor Antonio Lo^ 
runzoni. Ma, ohimè! Tutlociò che ho detto di 
Lui non vorrà dunque dir altro, fuorché Ei 
più non è, e che noi 1' abbiamo perduto ? Ohi- 
mè ! l'idea di tanta perdita, questa lugubre 
idea, che mi fa tagliere lo sguardo dalla sua 
Gloria per gittarlo su quella bara ... Oh Dio! 
Dio mio! Questa idea mi conturba, e quasi 
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mi arresta il discorso. E chi non ti lagna di 
tanta perdita ? Se ne lagnano gli alti Dicaste- 
ri, i Municipj, gli Uffizj, le Università, le Bel- 
le Arti, tutti lamentano la perdita dell' uomo 
Grande. Sennonché 1' abbiam noi sì veramen- 
te perduto ? 0 no, miei signori , conci osiac Ili: 
quello, che vive nella credenza di Getti Cristo 
non muore in etema, e quello che muore in Ot- 
ta Cristo vive, e vivrà tempre con Cristo . 11 
Grande Uomo anzi egli è qua tutto desso an- 
cora con noi. Volete il suo corpo ? Voi V ave- 
te dinanzi. Volete la beli' anima sua ? Ella iui- 
mezzo a quelle funebri faci in man dell' An- 
gelo suo sorvola all' antica sua salma, e ci ve- 
de, e ci ascolla. Ma il suo affabile aspetto ? ... 
Ma la cara sua voce, che spargeva si spesto 
il balsamo della consolazione sulle mie sven- 
ture?... E que' sentenziosi suoi detti?... E q»el 
suo ragionare sempre limpido, e fecondo, couie 
un ruscello, che scorre da inesauribil sorgen- 
te?... Sebbene anche di ciò gran parie vive 
ancora, o Signori, e in tal nobile parte five 
ancor 1' Uomo Grande. Ei ci vive in quelle 
Opere molte, e legatissime di beli' arte , e di 
scienza, di cui ci fe' ricchi la grandezza del suo 
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intelletto. Vive nella sua prima Opera: ISTI- 
TUZIONI DEL DIRITTO CIVILE 1>ER LA PhlIVIRCIA 

ni Vicenza: Opera a questi dì nostri desidera- 
tissima, cui diede alla luce- ne»' età di soli veu- 
lotto anni. Vive nella seconda: metodo per suo- 



e questa opera non : 

letto sei figli nelle c 
tìfici studj, e semprt 



Opera d' ogn' altra sua più grandiosa, che die- 

dicava, o Giovani Lombardo-Veneti studenti 
Giurisprudenza. Vive finalmente nel suo sag- 
gio di logica, e nella sua scelta di Disposi- 
nosi dei. dirÌtto rohang: Opere, eh' Ei da- 
va alla luce nella benedetta sua età di oltan- 
ta(|Ualtro anni . l'ante, o Signori, e si svaria- 
te produzioni del suo sublime intelletto forma- 
no per sè sole, siccome il glorioso monumen- 
to, eli' egli stesso seppe erigere all' immortali là 
del suo nome, così la prova più luminosa di 
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tutto insieme il mio assunto; che cioè la Re- 
ligione sempre sua fida compagna sino aita de- 
crepita età ha innalzalo il Dottor Antonio Le» 
ronzoni alla aloria dell' Uomo veramente Gran- 
de. Grande Delle doli dell' intelletto, e di ciò 
ne convince la sapienza, e la maestria dell' ar- 
te, con clic furono quelle Opere elaborate; ma 
Grande insieme nelle virtù del cuore, e ciò 
deve didursi da quelle sante, e nobili inten- 
zioni del pubblico bene, che lo animarono sem- 
pre fino dalla sua prima adolescenza, onde far 

leggi, e tutto il bel Coro della virili, che pos- 
sedeva egli stesso; ed eccomi alla seconda parte. 

Non sempre, o Signori, 1' uomo grande nel- 
I' intelletto è grande nel cuore, che anzi la 
superbia del proprio sapere rende 1' uomo tal- 
volta spruzzatore degli altri, e toglie così al 
suo cuore quei nobili sentimenti di Religione, 

virtù dell' Uomo veramente Grande Ma la Re- 
ligione, o Signori, siccome avea operato mira- 
bilmente per rendere Grande il Lorenzoni nel- 
1' intelletto, cosi avea operato eziandio che los- 
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se Grande nel cuore. Era grande il cuore del 
Dottor Antonio Lorenzoni ? Alla sua cara fa- 
mìglia primamente mi appello, quindi alla So- 
cietà. E quante saggie ammonizioni non aveste, 
o voi amatissimi suoi figliuoli ! Cosi vi ami 
sempre il Signore, che restino scolpile nel vo- 
stro cuore, onde abbiate ad essere sempre Cri- 
stiani esemplari, com' era il Padre vostro, ama- 
bili per lo spirito di Carità, a tutti benefici, 
cari alla vostra Patria. Ed oh quaute prove 
poi non aveste di sviscerata predilezione! Egli 
amava la sua famiglia: e che lasciò d'intenta- 
to quel Grande per informarvi tutti indistin- 
tamente all' amore della sapienza, e delle Cri- 
stiane virtù? Egli amava la sua famiglia: e 
che lasciò d' intentato per collocarvi in quel- 
lo stato lucroso, e splendido, che possedete 
nella Civil Società? E qua egli è por forza 
che esclami: oh, se formanti i fijli la gloria dal 
padre, Lorenzoni, anima bella, voi siete pur 
Grande! Egli amava la sua famiglia: a voi fi- 
nalmente mi appello, Angela Calvi, egregia sua 
Sposa: e di qual tenero illibato amore vi ama- 
va, o compagna carissima delle sue consola- 
zioni, e conforto dolcissimo nelle faticose cu- 
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te della sua vita? 0 sua famiglia ! 0 suoi ca- 
ri! Tutti teneramente vi amava, fin negli ul- 
timi istanti della sua viia. E non 1' udiva io 
forse a se chiamarvi or il uno, or ì altro? E 
no che non vi sarebbe costata lauti sospiri la 
sua agonia, e tante lagrime la sua perdita, se 
tutti Ei non vi avesse teneramente diletti. Con- 
chiudiamo, o Signori: 1' uomo, che è animato 
da tale amore per la sua famiglia, non pub 
a meno di essere fornito di grandi virtù per 
dirìgerla, e conservarla cara al Signore, cara 
e rispettabile alla Patria, utile e amabile al- 
l' umana Società! 0 Famiglia! 0 Patria! O 
umana società! nomi sacri al suo cuore seni* 
pre pieno del desiderio dell' altrui bene , di 
amicizia sempre pieno, di Carila, sempre, 
sempre. Era questo il ricordo ultimo, che 
dava il Gran Padre a suoi figliuoli: u Ama- 
» tissimi Figli ricordatevi di aver sempre a 
» cuore l' amore de' voslri simili , e di rife- 
n rire tulle le vostre azioni al Sommo Si- 
li gnore Iddio autore, e conservatore dell'Uni- 
» verso; nel che, come G. C. Salvatore, e 
» Redentor nostro insegna, si contengono i 
k fondamentali priccipj della morale degli uo- 
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» mini ji . Ed eccovi qua, o Signori, l'invin- 
cibile prova, che la Religione ha fatto Gran- 
de il Lorenzoni nelle virtù del cuore; cuore 
sì grande, che nella sua ampiezza accoglieva 
quanti erano i poveri, gli oppressi, gl'infe- 
lici, che a Lai ricorrevano per soccorso. Ed 
oh che Giustizia intatta, che Umanità sensi- 
bile, che Carila fervida, e generosa! Di tut- 
tociò grandi prove. Giustizia inlatta: Siccome 
aveva una mente docile per ricevere le im- 
pressioni de! vero, cosi aveva un cuor nobi- 
le per innalzarsi grande al dissopra delle pas- 
sioni, e del proprio interesse; tenero Ei quindi 
per assistere agli oppressi, costante a resiste- 
re all' ingiustizia. Tallor gli si offersero gran- 
di ricompense, tentava sedurlo il potente, lo 
si pregava a nome dell' amicizia; ma interes- 
se, rispetto, amicizia furono sempre posti da 
Lui al dissotto della Giustizia. Umanità sen- 
sibile: Ei non volea perorare Cause Crimina- 
li, e ciò, perchè il suo cuore non avesse a 
fraudar la Giustizia, o la Giustizia a violen- 
tare il suo cuore. Carità fervida, e generosa : 
E qua vi rammento le tante cause, special- 
mente dei bisognosi, da Lui trattate come fos- 
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ser sue proprie, i mille tentati amichevoli com- 
ponimenti, le molte famiglie con economici 
metodi riordinate, tante discordie per sua in- 
terposizione cessate, e gli Ospizii di carità per 
tanti anni generosamente assistiti. E non ba- 
sta: tuttociò che di utile gli si doveva per cir- 
ca due anoi di fatiche, siccome Membro Mu- 
nicipale nel Governo-Provvisorio, lo donava 
il veramente Grande, lo donava agli Ospizii di 
Carità. I poveri, oh i poveri erano sempre pre- 
senti al suo spirito. In ogni parte Ei si rap- 
presentava i disaggi dei meschini, l'abbando- 
no degli orfani, i patimenti dogi' infermi, le 
miserie della umanità. Ei ne parlava meco 
stesso delle moltissime volte, allorquando, lon- 
tano dal tumulto degli affari, ricoverava in 
questo suo nativo Paese. 0 rimembranze a ine 
soavi insieme, ed amare! Voi qua lo avreste 
veduto, o di Lui amantissimi Vicentini, ora 
applicarsi alla sopraveglianza dell' agricoltura 
innocente, e proficua, e vivace cosi, che la de- 
crepità di ottantacinque anni a lui paresse 
un leggere fardello. Che tenera cosa ella era 
il vederlo passeggiare per la campagna, ora 
dialogizzando affabilmente col rozzo opera jo, 
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ed ora assidersi ad accordare i litigj , che of 
sia la discordia domestica, o la gelosia dei con' 
fini, o la corta veduta fanno nascere fra cani' 
pagniioli, più contento in sè stesso, e più Gran- 
de agli occhi dt Dio, allorché per lunghesso 
un sentiero della campagna, o sopra nna tri- 
buna di zolle erbose avea assicurato il riposo 
di una famiglia, che allorquando trattava 
delle più pompose fortune al cospetto dei 
Giudici. Ma diamo fine, o Signori: virtù tanto 
pure, e tanto Cristiane chiaramente provano, 
che la Religione sempre guida delle sue sante 
azioni lo formò veramente Grande nelle virtù 
del cuore, e provano, eh' Egli era meritevole 
della Misericordia di Dio, e perciò di quella 
morte pacifica, che gli toccò. Egli sì, animato 
dalla più viva speranza nel suo Redentore, 
guardò colf usato suo animo grande il suo 
vicino discioglimento. Quelf amore sì vivo, e 
si tenero, che aveva avuto per la sua famiglia, 
per la sua Patria, per tutti gli uomini, si fuse, 
si mescolò, si perdi- tutto nella sola Carità del 
suo Dio, e così, riducendo colla grande sua 
mente tutte le Creature nel seno del loro 
Creatorej vi si collocò egli medesimo. Voi lo 
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accettaste, noi lo speriamo, o Signore, perchè 
avendo egli , come il vostro servo Davide, 
Camminati sempre alla vostra presenza nella 
vtrità, nella giustizia, e con un cuor rette, voi 
cosi riserbata gli avete la grande vostra Miseri- 
cordia. E perche, siccome la Santissima vostra 
Religione lo custodi sempre lino alla benedet- 
ta sua morte, e quinci Grande lo rese nel» 
1' intelletto, Crande nel cuore agli occhi degli 
uomini, così Grande egli sia agli occhi vostri. 
Ma ora è tempo, o Signori, che Sapienza, e 
Carità distendano la lugubre Coltrice sul suo 
cataletto. 0 ve' la preziosa Coltre ! Carità, e 
Sapienza elleno stesse alle fila d' oro ne in- 
trecciaron le gemme con sì hel magistero del- 
l' ago industre, che istoriata in enimma fiam- 
meggia la gloria del Grande. Una Corona di 
eterno alloro la hella Coltrice tutta corre d'in- 
torno: Ecco là sfolgoranti della luce del Pa- 
radiso, lavorio stupendo della Sapienza, le 
belle doti del suo intelletto, che lo resero 
Grande: Ecco là, ingegno della carità, i trionfa- 
li simboli delle ìiriù del grande suo cuore. 
Ivi 1" onorata sua Toga, ivi le Opere sue ma- 
gistrali , e sotto un Iride sola la Giustizia, e 
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fa Pace. E noi, fratelli? Noi intanto diamo 
l'addio ultimo deff amicizia, l'ultimo addio 
della gratitudine all' Uomo Grande, e suffra- 
ghiamo delle nostre preghiere a quell' Anima 
benedetta. Ardano pure or dunque, ultimo tri- 
buto della sua amata famiglia, intorno al suo 
feretro le funebri faci. Cantimi ali' Uom Gran- 
di: requie eterna i Sacerdoti dell' Altissimo; e 
da me... e da me, esanime spoglia del mio 
Amico, e Padre carissimo, accettate dalla mia 
povertà , . .eli ...senuon altro questo pugno 
d' incenso. Sia questo 1' umile contrassegno del 
mio cuore riconoscente, e di quel desiderio , 
ebe mi accende di poter suffragare all' anima 
vostra, ed innalzarla a Dio cosi, come appun- 
to s' innalza a Dio 1' eletto olibano nella soa- 
vità dell'odore. Anima Grande, che ci ascol- 
tate, udite intanto le mie benedizioni, udite 
quelle di questo mio popolo: Piaccia a Dio die 
la vostra anima licindclta sia salila al seno di 
Abramo, ed abbia Pace tn eterno nei Taber- 
nacoli del Dio Vivente. Piaccia a Dio che voi 
abbiate ricevuta la corona di Giustizia, che il 
Signore concede a quelli, che lo amano. E piac- 
cia a Dio che il Sacrifizio di espiazione, che 
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oggi si offre su quel)' altare, sia per voi in 
bella vece un Sacrifizio a rendimento di gra- 
zie per k vostra, beata immortalità. E voi! .,. 
svegliatevi ne' vostri avelli, o care ceneri de- 
gl' Illustri Vicentini, e nel funebre Tempio 
della vostra Giuria accogliete 1' Onorata Salma 
del Grande Vostro Concittadino, che vi ac- 
compagna la Patria ■ 
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